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PREMESSA

Sul piano macroeconomico è ampiamente verificato il riscontro empiri-

co tra la crescita del livello di attività economica e l'aumento dell ' inciden-

za del settore terziario sia in termini di reddito che di occupazione, tanto

che l'indice di terziarizzazione viene sovente assunto come parametro del

grado di sviluppo economico delle economie moderne.

Recentemente poi, in concomitanza di fenomeni di apparente deindu-

strializzazione, sono state formulate ipotesi di configurazione di "societa'

post-industriale" fondata non più sull'attività produttiva quanto sui servi-

zi e specialmente sulla comunicazione e sul trattamento delle informazioni.

Meno precisati sono però i fenomeni causali che determinano questo

processo, aldilà del consenso su alcuni elementi di fondo consistenti

a) nelle modificazioni della struttura dei consumi finali;

b) nell'introduzione di nuove funzioni aziendali per la gestione del ciclo

produttivo e dell'ambiente concorrenziale;

c) nella crescente necessità di controllo della complessità sociale per garan

tire le condizioni generali della produzione tramite la fornitura di servi-

zi collettivi e la regolamentazione dei meccanismi sociali.

L'intreccio di questi fenomeni provoca il sorgere di problemi di clas-

sificazione del terziario, rispetto ai tradizionali settori economici, e nel ter-

ziario, per quanto concerne cioè la sua sub compartimentazione.

Ai problemi di classificazione corrispondono inoltre questioni tuttora

aperte sul ruolo globale del terziario e sul suo impatto sulla produttività

del sistema economico, sulle sue relazioni di integrazione oppure di contrae

posizione, sui livelli e sui modi di funzionalità .


